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Prefazione

La matematica è la scienza probabilmente più antica, ma tuttora la più richiesta: 
ciò dipende essenzialmente dal fatto che, e questo la storia lo ha mostrato varie 
volte, la matematica è nata come lo strumento principale usato dagli uomini per 
risolvere problemi del vivere comune e soprattutto in grado di aprire spiragli nuo-
vi per applicazioni in tutti i campi.

I legami fra la matematica e le altre discipline sono noti; la fi sica (basta pen-
sare a Galileo) ha, per quanto appare comunemente, un legame irrinunciabile, ma 
anche la chimica, la biologia, le discipline ingegneristiche e, ultimamente, anche 
la medicina e la sociologia usano sempre più gli strumenti della matematica.

Gli autori di quest’opera hanno una lunga esperienza di insegnamento 
nell’ambito di corsi universitari in cui la matematica non è la disciplina caratte-
rizzante, ma è la disciplina di supporto essenziale a quelle più professionalizzan-
ti (ci riferiamo a Ingegneria, Chimica, Biologia, Economia, Architettura ecc.). 
In questo volume abbiamo perciò inteso privilegiare il primo aspetto, quello che 
può essere illustrato dall’etichetta “Matematica come disciplina di servizio”. Tale 
espressione non vuol peraltro signifi care matematica in forma ridotta o matema-
tica limitata a campi particolari; signifi ca, al contrario, valorizzare l’aspetto appli-
cativo della disciplina, visto come capacità di acquisizione dei suoi strumenti allo 
scopo di usarli e, soprattutto, di saperne interpretare le risultanze.

Con le varie riforme degli studi universitari i contenuti dei corsi di base sono 
stati riletti e riscritti sia dal punto di vista dei concetti e delle applicazioni degli 
stessi, sia per quanto riguarda il livello di approfondimento. 

Tutto questo non ha imposto, generalmente, alcun ridimensionamento so-
stanziale di ciascuno degli argomenti trattati a lezione e durante le esercitazioni. 
Anzi, in alcune situazioni, si è avuto un effetto rivalorizzante. Si tratta allora solo 
di operare un’opportuna “rivisitazione” di alcune tematiche ed, eventualmente, 
un diverso accorpamento del materiale nelle tipiche unità didattiche semestrali. 

In questo volume sono pertanto rintracciabili tutti gli argomenti tipici della 
Geometria (intesa come Geometria analitica e, più modernamente, come Algebra 
lineare). 

Questo libro cerca di rispondere in modo innovativo ai problemi posti dall’in-
segnamento di tale disciplina nelle Facoltà di Ingegneria e di Architettura, ma 
anche in quelle di Economia, Agraria e, in genere, in qualsiasi Facoltà scientifi ca 
(defi nendo come tale, ogni corso di studio in cui è ineliminabile la presenza di 
questa disciplina). 

La nostra proposta consiste – come già nel volume di Analisi matematica 
1 – in un’accentuazione dell’aspetto pratico e intuitivo dell’insegnamento delle 
“cose della matematica”, senza tralasciare minimamente il rigore logico-formale, 
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in mancanza del quale la matematica non sarebbe più l’unica disciplina non speri-
mentale. Si cerca anzitutto di far intuire il concetto che ci accingiamo a illustrare, 
presentandone subito alcune esemplifi cazioni e controesempi. È nostra convin-
zione, infatti, che nella matematica, così come nella vita d’ogni giorno, l’esempio 
di cosa fare (o l’esempio di cosa non fare) sia decisivo per l’assimilazione del 
concetto da apprendere in quella situazione. 

Abbiamo anche cercato, attraverso note e indicazioni, di coniugare l’inse-
gnamento delle nozioni di base, rivolte a (quasi) tutti gli studenti, con quelle più 
avanzate per coloro che hanno intrapreso una formazione di livello superiore. A 
tale scopo possono essere presenti molte osservazioni e commenti di natura geo-
metrica o fi sica (o anche economica) che, a nostro avviso, servono per illustrare 
meglio e comprendere più a fondo i concetti di base, le motivazioni che hanno 
spinto alla loro introduzione e le loro applicazioni. 

Il contenuto di questo volume di Geometria analitica e Algebra lineare è 
costituito da sei capitoli. 

Nella prima parte vengono presentati i concetti fondamentali per affrontare 
lo studio delle matrici e dei determinanti, iniziando a introdurre il concetto di “li-
nearità”: tale concetto è ben presente nel capitolo successivo dedicato ai sistemi 
lineari. Nel Capitolo 3 abbiamo trattato i vettori e le operazioni con i vettori prima 
di affrontare, nei Capitoli 4 e 5, la geometria analitica del piano e dello spazio. In 
questi capitoli vengono ricordate, unitamente alle loro proprietà, le rette, i piani, 
le coniche, le curve dello spazio e le superfi ci. Infi ne, nel Capitolo 6, vengono 
affrontate le tematiche relative agli spazi vettoriali. 

Quasi tutti i risultati presentati vengono illustrati attraverso un gran numero 
di esempi svolti ed esercizi lasciati al lettore, ai quali vengono dati comunque o 
la risposta o, talvolta, un suggerimento di lavoro nei casi ritenuti di riferimento o 
più delicati. 

Ci auguriamo con ciò di essere riusciti a dare allo studente-lettore (più di) 
un’idea di uno dei modi in cui si apprende la matematica come parte integrante 
della sua futura professionalità e anche un’idea di come, attraverso tali concetti, si 
sia riusciti a progredire, storicamente, nelle conoscenze scientifi che e umane.

Un grazie alla Casa editrice che ha cercato di tradurre in termini tipografi ci 
allettanti quelle che erano le nostre intenzioni di lavoro. 

Giuseppe Anichini
Giuseppe Conti

Firenze, marzo 2009




